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Natta smentisce i giornali 
L'ex segretario del Pei: 
«Resto un comunista 
ma non mi iscrivo al Pds» 

• i ROMA. «Continuo ad es
sere comunista, come lo so
no stato per tanto tempo, ma 
non ho preso la tessera del 
Pds». Alessandro Natta smen
tisce cosi la notizia riportata, 
con dovizia di particolari, in 
un articolo apparso su «La 
Stampa» del 9 settembre. E 
aggiunge: «Mi spiace dare 
smentite che possono assu
mere un sapore polemico. 
Non è tollerabile però il gio
c o delle invenzioni a cui si 
prestano giornalisti che vo
gliono essere ritenuti seri. 
Costava poco chiedere una 
conferma direttamente a me. 
Ma la mia posizione era già 
ben chiara dal momento del
la mia rinuncia, al congresso 
di Rimini, ad una qualche re
sponsabilità nel nuovo parti
to e successivamente dalle 
dimissioni dal mandato par-

Wojtyla 
«Ora l'Ovest 
riscopra 
l'uomo...» 
M ROMA. Grandi, difficili, 
belle e appassionanti le sfide 
che la storia pone di fronte ai 
giovani. Parlando a Castel 
Gandollo ai 1300 partecipanti 
al convegno giovanile organiz
zato dai gesuiti. Giovanni Pao
lo Il ha evocato le sfide del ter
zo millennio che emergono 
dai recenti avvenimenti politici 
in Urss e nel resto d'Europa, 
dalle grandi emergenze, da 
tutti i problemi aperti che inte
ressano in un rapporto di inter
dipendenza Sud e Nord del 
mondo Occidente e Oriente. 

•Se l'Est riscopre la libertà e 
la dignità umana - ha detto -
l'Ovest deve ritrovare il senso 
della vita»: .Se il Sud grida 
chiedendo giustizia e vita, il 
Nord deve convertire la sua co
noscenza e la sua potenza per 
il bene dell'umanità». 

Il Papa ha anche invitato i 
giovani ad essere protagonisti 
della «nuova evangelizzazione 
del mondo di oggi», a costruire 
una «civiltà dell'amore», a se
guire «senza paura» l'insegna
mento cristiano «in un cammi
no di libertà dalle tante schia
vitù che insidiano in questo 
tempo in cui i beni materiali 
possono soffocare l'anima». 

lamentare, presentate nello 
scorso mese di aprile. Tra le 
motivazioni ho indicato allo
ra anche questa: che ritene
vo opportuno e giusto per 
me concludere il mio impe
gno politico nel momento in 
cui si poneva termine alla vi
cenda storica del Pei. Non ho 
cambiato finora opinione. 
Attendo che la Camera vo
glia finalmente accogliere la 
mia richiesta». Parole sicura
mente deludenti anche per 
Pippo Alborno, concittadino 
di Natta, che ieri, nella rubri
ca delle Lettere dell'Unità, 
partecipava la sua soddisfa
zione per il recupero dentro 
il comune partito di un «com
pagno molto amato da noi 
imperiesi», a cui «ci legano 
tanti ricordi e tante battaglie». 
Ma la notizia, appunto, e sta
ta smentita. 

Sterpa 
«L'Italia 
sta 
affogando» 
• • ROMA. Sul settimanale 
«L'Europeo» il liberale Egidio 
Sterpa, ministro per i rapporti 
con il Parlamento, lancia un 
grido di allarme: «L'Italia sta af
fogando». E i motivi del tracol
lo vanno ricercati secondo lui 
in ogni settore della vita politi
ca italiana: «una classe politica 
che non è cambiata da 46 an
ni» incapace «di sintonizzarsi 
con le aspirazioni al cambia
mento di gran parte dei cittadi
ni»; «uno Stato sconfitto su tutti 
i fronti: giustizia, finanza, am
ministrazione, moralità e servi
zi». Tanto che, secondo Sterpa, 
esistono punti di somiglianza 
fra il caso Italia e la crisi sovieti
ca. 

Occorrono dunque «scelte 
coraggiose» affrontando di pet
to :«la questione morale, la si
tuazione economica, l'ordine 
pubblico e le politiche estera e 
difesa». 

Sterpa si sofferma anche 
sulle esternazioni di Cossiga 
che se pure «animose» hanno 
però svelato «una grande sen
sibilità verso i problemi del 
paese e gli umori della gente». 
•A Cossiga - scrive Sterpa - va 
riconosciuto il merito di non 
essere ambiguo, di parlare 
senza inibizioni e con aspra 
franchezza». 

Cariglia sul governissimo 
«L'alternativa alla De 
non è dietro l'angolo: 
rilanciamo la coalizione» 
M ROMA. C e una qualche 
insoddisfazione in casa social
democratica, per come vanno 
le cose nella maggioranza. In 
particolare, il Psdì chiede agli 
alleati di governo un maggiore 
impegno di coalizione: al ter
mine di una riunione di segre
teria, il segretario Antonio Ca
ngila ha. infatti, sostenuto che, 
visto che né alternativa, ne go
vernissimo sono dietro l'ango
lo, sarà necessario «lavorare 
con la maggioranza attuale ri
lanciando l'impegno della col
laborazione tra i suoi pari-
ners». Da questo punto di vista, 
•è indispensabile che i partiti 
di maggioranza indichino fin 
da ora l'alleanza di governo al
la quale intendono dare vita 
dopo le prossime elezioni». 

Inevitabile, in questo conte
sto, l'apprezzamento, peraltro, 
già noto, nei confronti della 
proposta democristiana di ri
forma elettorale, anche se re
sta tutta da verificare l'ipotesi 
che «i democristiani abbiano 

scherzato». Ai socialisti Cari-
glia rimprovera di aver respin
to «troppo in fretta» la proposta 
elettorale della De, non valu
tandola con la necessaria 
«freddezza». 

Il segretario socialdemocra
tico si e mime soffermato sul 
«tavolo istituzionale» che Marti-
nazzoli insedierà nei prossimi 
giorni. In sintonia con quanto 
alferma il quotidiano dei parti
to, L'Umanìlù, che definisce 
quel tavolo «senza gambe». Ca
riglia si e detto convinto che 
non servirà a nulla «perche 
non vedo come si possa af
frontare un tema cosi impor
tante alla vigilia delle elezioni". 
I socialdemocratici, comun
que, si impegneranno per «tro
vare un'intesa, che il vertice di 
maggioranza aveva auspicato, 
sulla modilica dell'articolo 
138» Un'intesa che, una volta 
trovata, potrebbe permettere 
di allargare il tavolo anche alle 
opposizioni. 

Un quotidiano di Bolzano: I giovani socialisti austriaci 
la manifestazione al Brennero e quelli della Svp prendono 
prima tappa di un progetto le distanze dall'iniziativa 
per creare uno Stato autonomo * Nota congiunta di Pds e Psi 

Eira già pronto un piano 
per la secessione tirolese 
La manifestazione pantirolese di domenica al Brenne
ro è la prima «tappa» di un piano che puntava all'auto
determinazione. Lo ha rivelato un giornale di Bolzano. 
Chiarito il senso dell'iniziativa, i giovani socialisti au
striaci, i giovani della Svp e i verdi ne prendono le di
stanze. Guido Margheri, segretario del «demokratische 
linke» (Pds) : «È un tentativo di reintrodurre le divisioni 
interetniche». Chiudere il «pacchetto». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Che non fosse una 
«festa strapaesana» lo si era già 
capito. Ma ora non c'è più al
cun dubbio. Nell'inserto di lin
gua tedesca del quotidiano «Il 
Mattino» di Bolzano e uscito un 
documento elaborato addirit
tura nella primavera scorsa da 
un gruppetto pantirolese. Più 
che di un documento, si tratta 
di un «piano» la manifestazio
ne di domenica prossima sul 
Brennero (quella che sta fa
cendo tanto discutere) è solo 
la prima tappa di un vero pro
getto di secessione. Che preve
de anche la lormazione di un 
parlamento tirolese, con dele
gati indipendenti, oltreché l'in
vio a Bruxelles di un gruppo di 
osservatori per perorare la 
causa dell'«indipendenza». «In
dipendenza» del Tiralo che, a 
dar retta ad uno dei promotori 
della manifestazione, dovreb
be estendersi da Borghetto, 
cioè a Sud di Trento fino quasi 

alla Baviera. Una volta chiariti i 
veri scopi della manifestazio
ne, molti di coloro che aveva
no annunciato la propria pre
senza, stanno rinunciando, É 
di ieri mattina l'annuncio dei 
giovani socialisti di Innsbruck 
(nel Tiralo del Nord), che col 
loro segretario Hermann han
no fatto sapere di non avere 
nulla a che spartire col comita
to promotore. Se socialisti au
strìaci ci andranno, lo faranno 
solo a titolo personale. Non ci 
sarà neanche la cosiddetta 
componente sociale della Svp. 
E addirittura all'appuntamento 
mancheranno i giovani della 
Svp, che hanno sconfessato 
pubblicamente il loro leader, 
Christian Waldner, che pure 
era stato tra i promotori dell'i
niziativa secessionista. Al 
Brennero ci sarà (o comunque 
h<i annunciato cosi) il presi
dente della giunta provinciale 
altoatesina, Durnwalder (ov-

Roland Riz 

viarnimte Svp). Ai giornalisti 
ha ditto che se ci andrà, lo fa
rà solo «per dire chiaro e tondo 
che la Svp è per l'autonomia e 
non [>er l'autodeterminazione. 
Qualcuno forse mi fischierà, 
ma non importa...». Quest'ulti
ma afférmazione, fa capire 
che, nonostante i distinguo, re
sta ancora molta ambiguità. Se 

non di più: un comunicato del
la «Sinistra democratica», il 
nuovo partito altoatesino ade
rente al Pds, definisce quest'at
teggiamento «ipocrita e per
mealo di grande irresponsabi
lità». Non fosse altro, perchè 
cosi facendo il leader della Svp 
accredita l'immagine di una 
manifestazione come se fosse 
una qualsiasi iniziativa «inno
cua». S'è visto, invece, che l'ap
puntamento del Brennero è 
molto, mollo di più. E addirit
tura un tentativo di riaccende
re, nella zona, «un clima di 
scontro interetecnico». Pren
dendo magari a pretesto gli ul
timi avvenimenti intemazionali 
(magari la Lituania). E questo 
l'hanno detto, pochissimo 
tempo fa, i due segretari della 
Sinistra Democratica («De
mokratische linke») e della fe
derazione autonoma del Psi. 
Guido Margheri e Giuseppe 
Sfondrini, in una dichiarazion-
ne congiunta, hanno spiegato 
che «la manifestazione del 15 
settembre, anche se viene ri
pulita. . è, nelle intenzioni di 
gran parte dei promotori, un 
tentativo di dare una base di 
massa e una copertura politica 
a piattaforme fondate sulla ri
proposizione di divisioni etcni-
che, inaccettabili». E non s'è 
trattato di una dichiarazione 
«qualsiasi»; per esempio è stata 
decisiva nell'«orientare» i so
cialisti austriaci, mai troppi du

ri, in passato verso le spinte in
dipendentiste. Naturalmente, 
la riproposizione dell'«autode-
terminazione» in quelle forme 
ha come effetto il ritorno sulla 
scena del Msi, a cui già negli 
anni scorsi riuscì il gioco di far
si paladino degli «italiani» (e 
che sabato organizza una con
tromanitestazione). Resta pe
ro da chiedersi una cosa: pe
riodicamente Eva Klotz, gli altri 
estremisti irredentisti, la destra 
della Svp (basta leggersi Ieri la 
dichiarazione di Pah!, al verti
ce de! partito anche se è noto 
almeno per le sue, quanto me
no passate, simpatie neonazi
ste, che ha attaccato il suo se
gretario Riz chiedendo il ritor
no de! Tiralo all'Austria) sono 
tornati alla carica su questi te
mi. L'elenco di ordini del gior
no secessionisti è impressio
nante, Ma hanno sempre rac
colto poco o nulla. Stavolta in
vece le loro richieste trovano 
altri consensi, c'è una manife
stazione in piazza. Perchè? 
Tutti trovano una spiegazione 
di questo nella difficoltà a 
chiudere il «pacchetto» di nor
me dell'autonomia sudtirole
se. «Sarebbe necessario appro
varlo subito - chiosa Guido 
Margheri - per ridisegnare su 
altre basi la convivenza». In
somma, alle soglie del duemi
la, l'autonomia, nel Tiralo, è 
soprattutto regionalismo. Den
tro l'Europa. 

Gli assessori incontrano il ministro De Lorenzo, poi il Pds e il Psi 

Sulla sanità le Regioni dettano l'ultimatum 
«0 arrivano i soldi o blocchiamo i servizi» 
A fine mese finiranno i soldiper la sanità e le Regio
ni sono in difficoltà per garantire l'assistenza e i ser
vizi ai cittadini. Gli assessori regionali l'hanno detto 
chiaramente al ministro De Lorenzo che illustrava ' 
loro i criteri per Finanziaria '92. Documento di Pds e 
Pri sulle modifiche necessarie alla legge di riforma 
che il 24 torna in aula al Senato. Su tre punti la bat
taglia di Pds e Pri sarà comune. 

CINZIA ROMANO 
• • ROMA A fine mese le cas
se delle Usi saranno a secco. 
Non ci sarà una lira per pagare 
gli stipendi, rimborsare le far
macie, garantire la spesa cor
rente negli ospedali e ambula
tori: il servizio sanitario rischia 
il black-out. Altro che previsio
ni per la Finanziaria del '92! È 
quest'anno che già i conti del
la sanità non tornano. Gli as
sessori regionali l'hanno detto 
a brutto muso al ministro De 
Lorenzo, che illustrava loro le 
linee del governo per la spesa 
del prossime» anno. La diffe
renza tra i soldi stanziati per 
quest'anno, '.'Smila miliardi, e 
il costo effettivo è enorme: die
cimila miliardi, secondo le Re
gioni. Anche la Ragioneria del
lo Stato ha calo loro ragione, 
ma il ministero del Bilancio è 

disposto a sborsare solo 3.500 
miliardi in più. Il ministro della 
Sanità non ha voluto contrad
dire il collega del Bilancio, au
mentando l'irritazione di tutti 
gli assessori. Che a questo 
punto hanno rincarato la dose; 
dal governo non è arrivata una 
lira degli 80 miliardi stanziati 
per gli investimenti e per rimet
tere in piedi la vecchia e sgan
gherata rete ospedaliera e 
neanche i fondi della legge 
sull'Aids. La colpa, secondo gli 
assessori, è proprio del mini
stero della Sanità che ha bloc
cato, con meccanismi buro
cratici e farraginosi, lutti i pro
getti presentati dalle Regioni. 
Per rasserenare il clima, De Lo
renzo ha assunto l'impegno 
che almeno per il prossimo an
no le cose andianno diversa

mento: la spesa sarà (issata in 
base alle Indicazioni del piano 
sanitario nazionale, garantirà 
livelli medi di assistenza per 
tulli i cittadini. Ed altrettanto 
ha detto il ministro della sanità 
al termine dell'incontro col il 
responsabile del Bilancio, Ciri
no Pomicino. De Lorenzo ha 
aggiunto che ancora nulla è 
sta:o definito per la manovra 
finanziaria; sicuramente ci sa
ranno aumenti ai ticket «ag
giornamento»-, che diminuirà 
l'Iva sui farmaci, che ci saran
no iraggior controlli sulle ri
cette superiori alle lOOmila lire 
e che verranno eliminati i posti 
letto riutilizzati. I! ministro ha 
annunciato anche che si sta 
esEin nando la possibilità di 
inse'i-e alcune norme sulla 
«"incompatibilità morale", co
me l'usclusione delle conven
zioni con le Usi di chi ha rap
porti di parentela con persone 
che 'esercitano un'attività di 
conlrollo nel Servizio sanita
rio -. 

Gli assessori regionali alla 
Sanità scesi sul sentiero di 
guerr i, hanno anche dato il via 
ad una serie di incontri con i 
partii. Ieri quello con il Psi e il 
Pds. Il socialista Gabriele Rcn-
zulli ia ribadito che la sanità 
debb i essere «regionalizzata» 

e che la Finanziaria '92, il pia
no sanitario e la legge di rifor
ma debbono essere «un unico 
coerente disegno di cura» per il 
servizio pubblico. Per il mini
stro ombra del Pds, Giovanni 
Berlinguer, «è legittima la ri
chiesta degli assessori che si 
faccia chiarezza nei conti pub
blici e si metta nel bilancio del
lo Stato la spesa sanitària effet
tiva e non quella desunta. Ve
diamo con preoccupazione il 
vuoto di prestazioni ventilato 
dalle Regioni qualora non si at
tui il ripiano per il'91». 

Ma i conti delle Regioni so
no davvero attendibili? La ri
sposta la dà l'assessore dell'E-
mila Romagna, Giuliano Bar-
bolini, che insieme al suo gol-
lega del Veneto, Luigi Covoli, 
ha incontrato i rappresentanti 
del Psi e Pds. «Sappiamo an
che noi che alcune Regioni 
non hanno certificalo con rigo
re le spese -spiega Barbolini-, 
ma allora il ministero della Sa
nità applichi i suoi poteri sosti
tutivi ed intervenga per far 
chiarezza là dove i conti non 
convincono Ma non può non 
fare nulla e penalizzare invece 
chi ha presentato cifre rigoro
se, trascinando nella paralisi 
anche regioni dove i servizi 
funzionano bene. Siamo stan

chi di questa commedia degli 
inganni». 

E II Pds. sui problemi della 
sanità, ieri si è anche incontra
to con il Pri. Si è discusso so
prattutto della legge di riforma 
del servizio sanitario che il 24 
settembre riprenderà il suo iter 
nell'aula del Senato. Ma sia il 
destino della legge, che quello 
della Finanziaria e del Piano 
sanitario nazionale sono sem
pre più collegale, hanno riba
dito per il Pds Giovanni Berlin
guer, Grazia Labate e Luigi Be-
nevelli, e per il Pri Giorgio Bogi 
e Danilo Poggiolini. Pds e Pri 
hanno esaminato le modifiche 
necessarie al testo che verrà 
esaminato al Senato, indivi
duando tre problemi sui quali 
porteranno avanti insieme la 
battaglia parlamentare. Si re
clama la certezza delle risorse 
finanziarie per dotare il fondo 
sanitario che sarà regionale: la 
norganizzazione della rete 
ospedaliera, garantendo auto
nomia funzionale e gestionale, 
evitando perù inutili scorpori e 
creazioni di enti; la ridefinizio-
nc dei criteri di assunzione del 
personale del servizio sanitario 
secondo le norme del diritto 
comune, mettendo in chiaro 
principi e strumenti per sanci
re l'incompatibilità, la non 
concorrenzialità e la mobilità. 

Per mettere a punto la proposta previsto un incontro tra i due partiti 

«Così arginiamo la lottizzazione alla Rai» 
Pds e Pri lanciano il comitato di garanti 
Un comitato di garanti per la Rai, un comitato nomi
nato dai presidenti delle Camere, che «costringa» i 
partiti a farsi un po' più in là, che attenui l'oppres
sione lottizzatoria: è l'idea lanciata da Pds e Pri, i 
due partiti ne discuteranno tra qualche giorno. A 
Reggio Emilia un faccia a faccia tra Veltroni e il mi
nistro Vizzini, mentre la De annuncia per gennaio 
una sua conferenza nazionale sulla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 
tm ROMA Pds e Pri hanno 
scoperto di avere, tra le altre, 
una medesima idea a proposi
to di alcuni rimedi concreti che 
si possono approntare per af
fievolire il peso ingombrante 
dei partiti si.lla Rai. E hanno 
deciso di parlarne. Esponenti 
dei due partili si incontreranno 
tra qualche giorno per vedere 
se non sia utile e possibile defi
nire proposte univoche In par-
ticolare. si tratta di mettere a 
punto l'idea di un comitato di 
garanti, costituito da personali

tà di alto prestigio, tali da argi
nare gli assalti dei partiti. Di 
questo comitato ha parlato 
l'altra sera a Reggio Emilia 
l'on. Veltroni, della direzione 
del Pds. nel corso di un faccia 
a faccia con il ministro delle 
Poste, on. Vizzini Contro la 
lottizzazione e l'occupazione 
p irtitica della Rai si sono senti
te in questi giorni parole molto 
grosse, invettive roboanti: e si 
sono lette proposte di soluzio
ne radicali e definitive, al limite 
dell'impraticabile, tali insom

ma da lasciare tutto com'è. Se 
davvero si vuole aggredire la 
lol'iz/.azione - dice Veltroni -
bisogna mettersi a lavorare su 
cose concrete. L'esponente 
de Pds ha rilanciato due pro
pose : assumere quote sempre 
pii. smpie di giornalisti attra
verso pubblici concorsi, costi-
ture un comitato di garanti - ì 
cu1 componenti siano scelti 
Uà la presidemza di Camera e 
Scnae con alcuni competen
ze precise: ad esempio, valuta
re e rose di candidati per la di
reno n» dei tg, in modo che i 
direttori siano scelti tra quanto 
di meglio offre il giornalismo 
ita la io. i prescelti avranno 
certamente le loro idee, ma la 
loro professionalità e la proce
dura sarebbero garanzia di tor
te,m unomia. 

V; proprio ieri mattina, su 
Repubblica, il vice-segretario 
de: l'n, Giorgio Bogi, che in 
materi i tv ha lunga esperien
za h i scritto un articolo per n-
laiici ite anch'egli una sua 
an iloga idea, istituire un comi-
la! :> di garanti per la Rai, •estre

mamente ristretto, nominato 
dai presidenti delle Camere e 
composto da persone con doti 
di riconosciuta imparzialità e 
di assoluto prestigio culturale 
Bogi propone tre campi di in
tervento per i garanti: la tutela 
di quei cittadini utenti che che 
•ritengono di aver visto leso il 
loro diritto nei confronti del 
servizio pubblico», la tutela, 
aggiuntiva a quelle già previste 
da leggi e contratti, dei dipen
denti Rai nell'esercizio dei loro 
delicati adempimenti; una for
ma di garanzia, infine, anche 
verso il consiglio di ammini
strazione, vale a dire l'editore 
Rai. 

La proposta dell'on. Bogi è 
stata subito giudicata «molto 
interessante» da Vincenzo Vi
ta, responsabile per il Pds del 
settore informazione, che ri
propone anch'egli la questio
ne dei concorsi per il recluta
mento dei giornalisti, da intro
durre "come metodo e non co
me eccezione». Tra Pds e Pri ci 
sono già stati contatti e si è de
ciso di discutere della questio

ne in un prossimo incontro, 
probabilmente all'inizio della 
prossima settimana. 

A Reggio Emilia (l'iniziativa 
si è svolta nell'abito della lesta 
de IVnilà, che ha dedicato 
ampio spazio ai temi dell'in
formazione e, in particolare al
la radiofonia) si è riparlato an
che della commissione che 
dovrebbe decidere quali film 
non interrompere con gli spot. 
Veltroni ha riassunto le mille e 
una ragioni che consigliano di 
cancellare al più presto la nor
ma di legge che istituisce quel
la commissione, peraltro già ri
cusata da tanti attori, registi, 
autori e anche dai critici cine
matografici che avrebbero do
vuto farne parte. Il ministro 
Vizzini ha affermato di non 
aver nulla da eccepire se in 
Parlamento i vari gruppi deci
dessero unanmamente e rapi
damente di cancellare la nor
ma in questione Intanto ad 
Arona la De ha annunciato per 
gennaio una sua conferenza 
nazionale sulla Rai 

LETTERE 

«La solidarietà 
umana 
ha quotazioni 
molto basse...» 

• • Cara Unità, ho letto l'ar
ticolo di Luigi Mancoru del 27 
di agosto. Sul fatto e i e ti ita 
intera la storia del comuni
smo rappresenterebbe la ne
gazione degli ideali di ugua
glianza, ho alcuni dibbi- mi 
si conceda qualche ce :e:no-
ne. Comunque tali ideali non 
mi sembrano molto celebrati 
neppure dalle nostre [urti 

Mi interessa - ovviamente -
quanto succede in Irss e 
quanto vi potrà succedere. 
Sono contento della d reno-
ne presa dagli avvenimenti e 
spaventato da quanto potrà 
verificarsi nei prossimi de
cenni. Ma mi stanno più a 
cuore le sorti del mordo in 
generale, ed in patt»:ol.ire 
dei suoi popoli. 

A questo proposito, citan-
do giustamente le dcniar.de 
di libertà e, ancor prima, di 
sopravvivenza da parie di mi
liardi di uomini, che restano 
disattese, in quanto no 1 siri-
disfatte e spesso mcrtilicite 
dal comunismo, e non ade
guatamente risolte da capita
lismo e democrazia liberale 
(quale elegante sinieii per 
alcuni secoli di schiavismo, 
colonizzazione, imposizione 
di monocolture, guerr; del
l'oppio. Imperialismo «coio-
mico e culturale, scambi ine
guali, ingerenza politica!), 
Manconi afferma che • e. pi
latismo e la democrati ì libe
rale costituiscono l'unco ter
reno su cui elaborare e speri
mentare nuovi programmi e 
nuove strategie. Ma per lare 
che cosa? Senza «religioni e 
ideologie» perché si dovreb
bero varare piani di aiuti eco
nomici per i Paesi poveri ' In 
nome di che cosa? 

È molto più proba!) le ehe 
quei miliardi di persor.i; ven
gano lasciati senza cibo e 
senza istruzione: in una eco
nomia di mercato la '.oliVa
rietà umana ha quo'izloni 
mollo basse nei centri di po
tere. Anche perché - inciden
talmente - va per la meijgiore 
un modello economk o basa
to sul consumismo in un pia
neta dalle risorse fin ti •. • d i 
centri di potere economico 
assomigliano sempre pi, a 
passeggeri che volteggiano 
nelle sale da ballo del T.ta-
nic. 

Sembra davvero tanlo •. re-
dibile l'ipotesi di un e'feliivo 
progresso umano, civile e so
ciale (la gente, le persone, 
potranno eftettrvamenie vive
re meglio, e più felici) con le 
premesse storiche e istologi
che (si: Ideologiche; offerte 
da capitalismo e democrazia 
liberale? Ma poi, è proprio 
cosi obbligatorio fingere di 
credere che capitalisrn > e de
mocrazia siano sempre o un-
patibili' 

G.M.Genova 

La prima 
«perestrojka», 
la prima 
«glasnost»... 

IBI Caro direttore, sul 'II-
nilò del 5 settembre 11:91. 
Paolo Flores D'Arcais ci ha 
comunicato la sua -tavola 
della legge» per il Pds e In si
nistra. L'uno e l'altra sono 
sulla soglia di un ina"ri 'stabi
le declino a mene che il 
nuovo Partito democratico 
della sinistra non si decida a 
porre «fine», in tutte le sue 
forze di sinistra, di o-ntre-, di 
destra, a ogni nostalgia perii 
togliattismo. E che dunque 
con il «togliattismo»comple
ti la rottura su tutti i pani: 
storico, ideologico, sii nt oli-
co. politico, organizsativi). 

Il tutto accompagnato da 
cinque colonne di vtethio 
livore anticomunistii i: . nli-
togliattiano, che ripercorro
no gli ormai obsolet sch ;mi 
dell'accomodamento pusil
lanime e acritico di Togliatti 
e del vecchio Pei allo sta'ini-
smoeaStalin. 

lo, amico, medico perso
nale di Togliatti, in vent', nni 
ho potuto contemplare da 
vicino il dipanarsi d> un: in
telligenza e di un cuore co
me quelli del grande le. der 
comunista: intelligenz; e 
cuore (non dissimili, de re
sto, da quelli di altri dirigenti 
del comunismo italiano 
quali ho avuto in cura gli 
Amendola, Longo, Secchia. 
Scoccimarro, Seren,, \ t vel
ia. Di Vittorio. Ruggero Cirie-
co. Spano, Alicata, Buf.ilini, 
per citarne soltanto alcuni) 

che gli permisero di porre -
come premessa a tutta la 
sua azione politica in Italia, 
già al suo primo giungere 
nel nostro Paese nel '/14 - ì! 
principio fondamentale: 
«Non faremo coni"1 in Rus
sia». Intelligenza, cuore e 
senso politico che ;o spinse
ro e gli consentirono di por
tare con fermezza il partito 
di Gramsci sulle posizioni di 
affermazione del socialismo 
nella democrazia e nel pie
no alveo delle istituzioni 
parlamentari e rappresenta
tive, realizzando, quindi, 
egli per primo e in tempi 
ben più difficili di questi, 
una vera e sostanziale prima 
perestrojka del comunismo 
occidentale. 

La prima «ristrutturazio
ne» di un partito comunista 
su basi democratiche; la pri
ma «trasparenza- di un mo
vimento comunista, attra
verso una chiara letta parla
mentare e di massi. si devo
no a Togliatti, e iingere di 
non saperlo, non ricono
scerlo, è ideologismo di bas
sa lega. Come, elei resto, 
chiamare «doppiezza» quel 
suo grande tatticismo che gli 
permise di spostar)' il Pei da 
vecchie impostazioni «insur-
rezionali-nvoluzionarie» al 
confronto democratico di 
massa, £ a dir poco miopia 
culturale e politica. 

prof. Mario Spallone. 
Roma 

Gli ungheresi 
leggono prima 
quello che è 
stato scritto? 

• • Cara Unità, ho letto 
che la compagnia di assicu
razioni Sai, del gruppo Li-
gresti, ha acquistato il 10 per 
cento del capitale di una 
compagnia di assicurazioni 
ungherese. 

Ora gli ungheresi si sono 
emancipati dal comunismo, 
e va bene; sono usciti dal
l'orbita sovietica, «• va benis
simo. Ma adesso, quando 
debbono scegliersi un part
ner occidentale, leggono 
prima quello che di lui han-

. no scrittoi giornali? 
Anselmo Rigalo. Milano 

Un dibattito 
alla Festa e 
l'opinione della 
Gaiotti De Biase 

• • Caro Foa. leggo nella 
pagina AeWUniiù dedicata 
alle cronache da Bologna 
sulla Festa nazionale delI'tV-
nilà, una «opinione» della 
collega Paola Gaiotti De Bia
se. Tale «opinione» è tutta ri
ferita al dibattito, svoltosi 
qualche giorno fa. appunto, 
a Bologna, tra lei, Formigo
ni, Bassolino, Acquaviva e 
resocontato dal sottoscritto. 
Ora. leggendo il lesto della 
Gaiotti, polemno sia con 
Formigoni, sia con Sassoli
no, sembra quasi che il cro
nista abbia voluto nascon
dere qualcosa. Abbia volu
to, cioè, non far sapere ai 
lettori le aspre polemiche 
della Gaiotti sia nei confron
ti di Formigoni (reo, proprio 
lui, di temere una omologa
zione del Pds agli altri parti
ti), sia nei conlronti di Bas-
solino (reo di puntare tutto 
sull'antagonismo, con il ri
schio, secondo la Gaiotti, di 
una convivenza 'pasticcio
na» tra demagogia e la di
sponibilità) . Ora i1 bene che 
t letton sappiano che la 
Gaiotti non ha esposto a Bo
logna queste aspre polemi
che ed ecco perché esse 
non hanno potuto trovar po
sto nel resoconto Non solo, 
se tali polemiche ci fossero 
state, pensate, avrebbero 
potuto persino «rubare» il ti
tolo al «messaggio- di Formi
goni! Insomma, il cronista 
non vorrebbe pa ;sare. oltre 
che per sordo, anche per 
cretino. Un'ultima cosa, so
no tra quelli che considera 
opportuno, e non da oggi, 
fare un giornale davvero ca
pace di una sua lorte auto
nomia, in sintonia con il 
Pds Trovo deleterio ospita
re, nella pagina dedicata al
le cronache della Festa, an
che «opinioni» su dibattiti già 
svolti. Il rischio è di dar luo
go a processi a c.i'.ena. Lieto 
perla pubblicazione. 

Bruno Ugolini. 
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